
Oggi, Corpus Domini, non è la festa dei tabernacoli aperti o degli ostensori dorati da venerare.
Che cosa celebriamo?
Cristo che si dona? Neppure questo è sufficiente. La festa di oggi è ancora un passo avanti.
Io che faccio la comunione? Non basta.
E’ Lui che viene a fare comunione con noi. E’ Lui in cammino.
Lui che percorre i cieli, Lui felice di vedermi, Lui che non chiede agli apostoli e a me di
venerare quel Pane, ma dice molto di più: ‘io voglio stare nelle tue mani come dono, e nella tua
bocca come pane, sangue, cellula, pensiero di te.
Tua vita’. Vuole perdersi dentro noi come lievito dentro il pane, come pane dentro il corpo.
La prima parola è: prendete. Gesù parla sempre con verbi poveri, semplici, diretti: prendete,
ascoltate, venite, andate, partite; “corpo e sangue”. Ignote quelle mezze parole ambigue che
permettono ai potenti o ai furbi di consolidare il loro predominio.
Gesù è così radicalmente uomo, anche nel linguaggio, da raggiungere Dio e da comunicarlo
attraverso le radici, attraverso gesti comuni a tutti.
​Prendete. Qui è il miracolo, il batticuore, lo scopo: per essere trasformati. Quello che sconvolge,
è ciò che accade nel discepolo più ancora di ciò che accade nel pane.
Allora mangiare e bere Cristo è molto più che fare la comunione, è “farci comunione”. Che
Leone Magno sintetizza così: prendere il corpo e il sangue di Cristo tende a trasformarci in ciò
che riceviamo.
Dio in me, il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola.
A che serve un Dio come pane chiuso nel tabernacolo, da esporre di tanto in tanto alla
venerazione e all’incenso?
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue “ha” la vita eterna. Adesso! Non “avrà”, come
una specie di futuro tfr. La vita eterna è già qui, libera e autentica, e fa cose che meritano di
non morire, con Gesù che dice: prendete il mio corpo, tutta la mia umanità, il mio modo di
piangere e ridere, di sedermi alla tavola di Zaccheo, di Levi, e a casa tua.
Ma noi di cosa nutriamo anima e pensieri? Di generosità, bellezza, profondità?
O ci saziamo di intolleranze, miopie dello spirito, paure di tutto?
Se accogliamo pensieri degradati, ci faranno come loro; se accogliamo pensieri di vangelo, ci
faranno creature di bellezza.
Alla Messa ecco per noi un piccolo pane bianco che non ha sapore, che è puro e
profondissimo silenzio. Dono lieve come un’ala.
Ma accade qualcosa che i padri orientali chiamano deificazione (theosis), parola che fa
tremare. Un pezzo di Dio in me perché io diventi un pezzetto di Dio nel mondo.
Finita la religione dei riti e degli obblighi, ecco la religione del corpo a corpo con Dio, la
religione del tu per tu con Lui, che prima che io dica: “ho fame”, mi dice: “Prendete e mangiate”.
Mi ha cercato, mi ha atteso e si dona, e io posso solo accoglierlo e ringraziare.
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AMBITO PASTORALE NOMINA REFERENTE DI CONSIGLIERI ELETTI

SACERDOTI, DIACONI,
CONSACRATI/E

DI DIRITTO
Parroci, vicari parrocchiali, diaconi,

consacrati/e, ecc 

don Omar Bianco
don Claudio Pagnutti
don Luca Toffolon

INIZIAZIONE CRISTIANA,
CATECHESI,

EVANGELIZZAZIONE,
MISSIONARIETA’

NOMINA
DEI GRUPPI

Formazione adulti,
Nuova evangelizzazione,

Sacramenti, Gruppo Missionario

Paola Peressini (arco elementari)
Laura Bellato* (arco medie-superiori)
Ornella Bomben (Gruppo Missionario)

PASTORALE DELLA
CARITA’ 

NOMINA
DEI GRUPPI

Distribuzione vestiario, cibo, medicinali
e Centro di ascolto

Antonella “Lella” Menaldo (S. Cuore)
Marisa Cocchiarale (Immacolata)

PASTORALE DELLA
COMUNICAZIONE  

NOMINA
DEI GRUPPI

Foglio parrocchiale, sito, social. Marta Conficoni

PASTORALE FAMILIARE

NOMINA
DEI GRUPPI

Scuola dell’Infanzia S. Cuore Elena Marchi (Comitato di Gestione)*

NOMINA
DEI GRUPPI

Fidanzati, Sposti, Famiglie,
separati, divorziati, ecc

Alberto Panciera
Paola Nigri

PASTORALE LITURGICA  
NOMINA

DEI GRUPPI

Gruppo liturgico, Gruppo lettori, Cori,
Ministri straordinari comunione,
Decoro chiesa, Animatori liturgici,
Collaboratori sacrestia, Ministranti.

Ilaria Ros
      (Referente Gruppo Liturgico)

PASTORALE GIOVANILE
NOMINA

DEI GRUPPI
Gruppo Animatori, Grest e Campi Estivi,
Formazione permanente dei giovani

Laura Bellato*

PASTORALE SERVIZI
COMUNITA’

NOMINA
DEI GRUPPI

Pulizia oratori, Gestione oratori, 
Manutenzioni Ordinarie e Straordinarie,

Gestione cassa e offerte,
Manutenzione aree verdi, ecc

Paolo Moso (S. Cuore)
Gianni Piccinin (Immacolata)*

ASSOCIAZIONI DI DIRITTO
Agesci

Azione Cattolica  
Elisa Bristot (Agesci)
Francesco Musolla (AC)

CPAE
NOMINA

DEI GRUPPI
Consigli Parrocchiali Affari Economici

Elena Marchi (S. Cuore)*
Gianni Piccinin (Immacolata)*

RAPPRES. COMUNITA’
S. CUORE

ELETTI DALLA
COMUNITA’

Matteo Musolla (fascia età 18-35)
Angelo Costenaro (fascia d’età over 35)

RAPPRES. COMUNITA’
IMMACOLATA

ELETTI DALLA
COMUNITA’

Valeria Giudice (fascia d’età over 35)
Piero Petrecca (fascia d’età over 35)

ALTRI

NOMINA
DEL C.P.

Cooptati dal CP senza diritto di voto
Su proposta dei consiglieri in occasione

della prima seduta del nuovo CP

NOMINA DEI
PARROCI

Nominati dai Parroci con diritto di voto
Francesca Grizzo
Pietro Formentini

L’asterisco accanto al nome (*) indica un consigliere con più di un incarico

CONSIGLIO PASTORALE: LE NOMINE
Nel mese di aprile i vari ambiti pastorali (liturgia, catechesi, carità, servizi, ecc) si sono ritrovati per nominare i propri
referenti nel nuovo Consiglio Pastorale. Il 25 e 26 maggio anche i fedeli hanno avuto modo di votare i propri
rappresentanti. La partecipazione è stata ampia: 209 votanti al S. Cuore e 63 all’Immacolata.
Ringraziamo tutti per il contributo dato a questo importante momento pastorale comunitario! 
Il CP delle parrocchie Immacolata e S. Cuore per il mandato 2024 - 2028 risulta quindi così composto: 



Il nuovo Consiglio pastorale viene quindi convocato per

DOMENICA 16 GIUGNO, ALLE ORE 9, PRESSO LA PARROCCHIA S. CUORE
con il seguente ordine del giorno:
ore 9 - 10: presentazione dei consiglieri e breve relazione dei rappresentanti dei gruppi sulle proprie realtà; 
ore 10 - 10:45:

elezione dei 2 membri laici del Consiglio di Presidenza (uno per parrocchia)
elezione del Vicepresidente del CP e del Segretario

ore 11-12: Santa Messa e presentazione alla comunità del nuovo CP
ore 12:30: in oratorio momento conviviale per i consiglieri e i loro famigliari con quanto ciascuno vorrà portare.

I Consiglieri possono far pervenire la propria candidatura come membri del Consiglio di Presidenza, per l’incarico di
Vicepresidente e di Segretario/a entro il 7 giugno, fermo restando che tutti i membri del CP rimangono eleggibili.

Si riporta in merito quanto previsto dall’articolo 7 dello Statuto:

Il Vicepresidente sostiene e coadiuva i Parroci nelle loro funzioni di Presidenti del C.P.
Tra i suoi compiti principali ci sono:

moderare le sedute del C.P. e del C.d.P.,
fare da collegamento tra il C.P. e la diocesi o l’Unità Pastorale,
rappresentare la comunità in occasioni particolari.

Il Consiglio di Presidenza è composto da 4-6 persone compresi i Parroci ed ha il compito di:
tradurre in atto le proposte del Consiglio Pastorale,
formulare proposte e indicare priorità pastorali,
decidere in casi di straordinaria urgenza su questioni ordinarie,
verificare l’efficienza e la coerenza di tutto il lavoro pastorale nei vari ambiti,
mantenere i rapporti con l’assemblea pastorale parrocchiale,
presiedere le assemblee pastorali parrocchiali.

La Segreteria coadiuva i Parroci e il Consiglio di Presidenza nei loro compiti. In particolare
redige, archivia e pubblica i verbali delle sedute del C.P.P.

Don Omar, don Claudio e la Commissione preparatoria per il rinnovo del Consiglio Pastorale

TUTTA LA COMUNITÀ FESTEGGIA DON LUCA TOFFOLON
Sabato 27 aprile e domenica 5 maggio, don Luca
Toffolon ha celebrato le prime s. messe da novello
presbitero nelle nostre parrocchie. Al termine delle
celebrazioni, le comunità gli hanno fatto dono di 2
casule. La Vicepresidente del CP, Elena Marchi, ha
accompagnato questo gesto con le seguenti parole:
"Caro don Luca, è con grande gioia ed emozione che
partecipiamo a questa tua Prima Messa. Ringraziamo
davvero il Signore per la tua vita, per il tuo
sacerdozio, per la tua profonda fede, per il tuo
entusiasmo, per il tuo sorriso contagioso che viene
dall’anima. Tutti questi tuoi doni aiutino i giovani e tutti
noi a riscoprire la bellezza della fede e dell’amore che
Dio ha per ciascuno di noi, facendoci incontrare persone
speciali come te nella nostra vita. Che il Signore ti
custodisca e ti benedica e faccia risplendere il Suo
Volto su di te! Grazie don Luca! Ti vogliamo bene!"
L’affetto e la gratitudine dei fedeli del S. Cuore e
dell’Immacolata verso don Luca sono stati così grandi
da andare ben oltre il valore delle casule. La restante
parte di quanto raccolto, quindi, è stata consegnata a
don Luca per l’acquisto di una bicicletta e di altre cose di
cui ha bisogno.
A lato, alcuni momenti della celebrazione al S. Cuore tra
i quali il commosso saluto dei giovani.



DOMENICA 9 GIUGNO

PicNic
sull'erba e sotto gli alberi

Picnic di “condivisione”
presso la parrocchia Immacolata

per entrambe le comunità

Portate cibo e bevande da condividere,
al caffè ci pensiamo noi!

Iniziamo verso le 12.30/12.45

Previste attività di animazione per bambini.
Ci saranno tavoli e panche a disposizione.
Partecipazione libera. Siamo tutti invitati!

(In caso di pioggia, rinviato al 16/06/24)

 INVITO PER GLI OPERATORI PASTORALI
DELL’IMMACOLATA E DEL S. CUORE

THE CHOSEN AL CINEMA

SCUOLA dell’INFANZIA
FESTA della FAMIGLIA

L’Anffas ci invita a condividere un piacevole momento di
musica e inclusione a partire da MERCOLEDI’ 5 GIUGNO
dalle 17 alle 19 presso il Centro ANFFAS in via Tiro a
Segno, 3/A (Pn). Interviene il Gruppo Musicale
EMAzionando. Ingresso libero!

APERIANFFAS MUSICALE

Il 2 giugno presso la parrocchia Sacro Cuore si terrà la
festa di fine anno della scuola dell’infanzia dedicata
alla Famiglia!
Ringraziamo la coordinatrice, le maestre, il personale,
le famiglie e il Comitato di Gestione e tutti i
sostenitori per l’impegno a favore della nostra scuola!

ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA
L’8 e 9 giugno al termine di tutte le celebrazioni, nelle nostre
due parrocchie, i volontari di Villaregia offriranno un pacco
di riso Arborio 100% italiano a fronte di una donazione.
L’iniziativa vuole sensibilizzare al diritto al cibo e alla
dignità di chi lavora la terra. E’ promossa da FOCSIV, in
collaborazione con Coldiretti e Campagna Amica, a sostegno
dell’agricoltura familiare in Italia e nei Paesi del Sud del
mondo. Con i fondi raccolti, il FOCSIV continuerà a
promuovere l’allevamento, la produzione agricola e il
supporto alle microimprese femminili, nonché l’inclusione
sociale dei giovani. Inoltre sarà impegnato a garantire
l’accesso all’istruzione primaria e secondaria per i bambini
e adolescenti nella missione di Ouagadougou, in Burkina
Faso, garantendo a quelli provenienti da famiglie a basso
reddito un’alimentazione adeguata. Grazie sin d’ora a chi, con
un piccolo gesto, contribuisce a cambiare il futuro di migliaia
di persone nella loro terra.

INCONTRIAMOCI IN VIA COLVERA
LUNEDI’ 3 GIUGNO dalle 9.00 alle 12.30

nell'area della Parrocchia S. Cuore

Festa di Rigenerazione Comunitaria promossa dagli
studenti del liceo Leopardi-Majorana di Pordenone

con tanti laboratori per bambini e non solo!!! 
Collaborano: Scuola primaria IV Novembre, Scuola Infanzia S.
Cuore, Casa Colvera, Ass. Insieme Per ODV, ANFFAS e Parr. S. Cuore.

Carissimi e carissime,
in occasione della festa patronale del Sacro Cuore di
Gesù desideriamo invitare le persone delle nostre
parrocchie impegnate nei vari ambiti a vivere
insieme un momento di riflessione e condivisione sul
tema della comunità a partire dalla Bibbia.
Per questo abbiamo pensato di proporre come data il
giorno stesso del patrono

VENERDÌ 7 GIUGNO 2024

secondo questo programma:
ore 18.00 ritrovo nel Salone dell’oratorio “don Ciani”;
ore 18.15 relazione di don Stefano Vuaran (biblista);
ore 19.00 lavori di gruppo;
ore 19.30 ritrovo assembleare;
ore 19.45 pausa;
ore 20.00 S. Messa; a seguire momento conviviale.
Contando sulla presenza e disponibilità di ciascuno,
ringraziandovi per il servizio che svolgete vi
salutiamo di cuore.

Don Claudio, don Omar e don Luca

7 GIUGNO: FESTA DEL S. CUORE
AL SACRO CUORE

ore 18.00 Incontro per Operatori
Pastorali in oratorio “don Ciani”
ore 20.00 Santa Messa Solenne
ore 21.00 momento conviviale a cura
dell’associazione Insieme Per ODV
(la messa feriale delle 18 è sospesa)

La serie molto apprezzata ispirata
alla vita di Gesù: “The Chosen”
verrà proiettata presso il multisala
UCI Cinema di Fiume Veneto. Per info
e orari https://www.ucicinemas.it/



Era il 1987 quando in Uganda si intensificarono le lotte intestine con
l’obiettivo di rovesciare il presidente Yoweri Museveni, tutt’ora al potere, e
instaurare un regime teocratico guidato dal ribelle Joseph Kony,
proclamatosi profeta e intenzionato a instaurare un regimo basato sui 10
comandamenti.
Le guerre, tra rivoltosi ed esercito regolare, colpirono (e colpiscono) le fasce
più deboli della popolazione. Proprio le bande armate capeggiate da Kony
rapiscono i bambini costringendoli a imbracciare i fucile, mentre le donne
vengono violentate, torturate  e costrette a servire i ribelli, anche per anni. 

LE CAPRETTE PER L’UGANDA

Le poche che riescono a sopravvivere, cercano la salvezza attraverso la fuga che, però, non sempre soddisfa le
loro attese. Nel concetto locale una donna abusata è una vergogna inaccettabile.
Quindi, allontanate dai propri villaggi, si ritrovano sole con figli da accudire e sfamare.
È in questo contesto che suor Giovanna Calabria, missionaria comboniana e pronipote di san Giovanni Calabria,  
si è ritrovata nel suo percorso missionario. Nella sua missione a Gulu, le ha accolte ridando loro dignità e un
aiuto concreto avviandole a un’attività di auto-sostentamento che permettesse loro una vita onesta e un futuro
meno incerto. È nata così l’idea di donare a queste donne una coppia di caprette e/o maialini. 
Con questa piccola attività di allevamento (capre e maialini sono semplici da accudire e si moltiplicano con
facilità), queste donne hanno potuto contare su un introito sicuro,  garantendo cibo e istruzione ai loro bambini,
finalmente paragonabili a tutti gli altri del villaggio. È un progetto piccolo, semplice che ha dato però grandi
risultati. Sono infatti almeno una trentina le ragazze (e i loro bambini) accompagnate in questo percorso di
riscatto e crescita. 
Una coppia di animali costa appena 40,00€, ma il beneficio che ne scaturisce è di inestimabile valore. 
Per stimolare l’attività imprenditoriale, inoltre, è stato ideato un piccolo premio da riconoscere alle giovani
mamme che hanno creato recinti più solidi e sicuri per le loro coppie di animali.
Per questo motivo noi catechiste della parrocchia Sacro Cuore e Immacolata, unitamente al gruppo missionario
che ci supporta, abbiamo pensato di dedicare proprio la festa della mamma alla raccolta di fondi utili al
mantenimento di questa iniziativa. È stato così realizzato, presso la parrocchia dell’Immacolata, un piccolo
banchetto con degli oggettini, commissionati dalle signore del gruppo missionario, con l’intento concretizzare la
festa della mamma: Un pensiero per le mamme a sostegno di mamme meno fortunate.
Poiché la solidarietà non conosce limiti, in un battibaleno è stata raccolta la somma di 500,00€ con la quale sr.
Giovanna potrà mantenere questo prezioso progetto.
I ragazzi frequentanti il gruppo di catechismo di 1^ e 2^ media, coinvolti nel progetto si erano adoperati per
realizzare il cartellone informativo (nel riquadro in alto), in segno di ringraziamento, venerdì 17 maggio hanno
pregato davanti alla Madonna, nella chiesa del Sacro Cuore, per il sostegno e la forza che dona a tutte le mamme
del mondo affinché non venga mai a mancare. Grazie di cuore per ogni goccia che viene  versata in questo
oceano di Amore.

Le catechiste, unitamente al gruppo missionario

Care catechiste e cara comunità dell’Immacolata,
innanzitutto grazie per questa bella iniziativa a favore delle donne che aiuto grazie alla vostra generosità. Per
aver suggerito e organizzato tutto questo, il Signore vi ricompensi abbondantemente. Chi può comprendere il
trauma, la fatica e la sofferenza di queste donne violentate e poi emarginate, se non altre donne?
La donna è colei che paga sempre causa guerra, problemi. Lo constatiamo anche al giorno d’oggi.
Rientrerò in Uganda alla fine di giugno, incontrerò queste mie sorelle che hanno avuto il coraggio di condividere
le loro fatiche con la sottoscritta e parlerò loro di tutte voi che avete a cuore il loro presente e futuro, che avete a
cuore anche i figli che hanno partorito forzatamente, ma che desiderano custodire e preparare ad una vita
dignitosa.
GRAZIE, GRAZIE, SPERO DI POTERVELO DIRE PERSONALMENTE, mi farò premura di inviarvi alcune delle loro
storie affinché, assieme all’aiuto concreto, possiate accompagnarle anche nella preghiera. Il Signore vi ricolmi
delle Sue benedizioni, con affetto e riconoscenza. 

Sr. Giovanna Calabria

IL RINGRAZIAMENTO DI SR. GIOVANNA CALABRIA



Nei giorni 8 e 9 giugno si svolgeranno in Italia le elezioni per il
Parlamento Europeo. Si tratta di un evento molto importante per il
futuro dell’Europa e per ognuno di noi.
Il progetto europeo nacque sui milioni di morti, sulle macerie materiali
e morali che la violenza nazifascista e la guerra mondiale produssero
nel nostro continente. Il suo scopo era ed è garantire la pace, tutelare
la libertà e assicurare benessere ai cittadini. A realizzarlo furono
persone che superarono con coraggio gli odi inveterati e costruirono
con lungimiranza le condizioni perché non vi fossero più conflitti tra
europei.
La pace in Europa non è un fatto naturale, ma il risultato di un processo culturale e politico, voluto da uomini e donne di buona
volontà. Molti dei creatori del progetto erano cattolici e diedero un contributo determinante nella definizione dei valori che
stanno alla base dell’Unione Europea. Come la dignità della persona e la solidarietà comunitaria. Si iniziò con la cooperazione
economica per poi estendere le competenze delle istituzioni europee alla dimensione sociale e politica. Certo, l’integrazione non è
ancora compiuta e molto resta da fare.
Le sfide globali richiedono oggi un ruolo centrale per l’Unione, in Europa e nel mondo. Pensiamo alle guerre alle porte di casa
nostra, ai fenomeni migratori, ai cambiamenti climatici, alla trasformazione del lavoro dovuta all’informatizzazione e
all’intelligenza artificiale.
Per questo occorre che il prossimo Parlamento Europeo sia costituito da politici competenti, coraggiosi e motivati dai valori
del bene comune. Per questo occorre che responsabilmente individuiamo la collocazione dei partiti italiani all’interno dei gruppi
parlamentari europei, leggiamo i loro programmi politici, ci informiamo sui candidati da votare.
Come cristiani, quale partito votare? A quali candidati dare la preferenza?
Non esiste certo un’unica risposta, ma proponiamo due criteri di discernimento.
Il primo è di votare partiti e persone che con chiarezza sostengono il progetto Europa, rispettoso dell’autonomia dei singoli Stati
membri e insieme capace di scelte unitarie all’insegna dell’integrazione europea; non votare invece quanti non credono
nell’Europa e la tollerano soltanto per interessi nazionali.
Il secondo è preferire gruppi parlamentari europei e persone che vogliono promuovere un’Europa fondata sui valori della
dignità della persona, (...) della sussidiarietà, della solidarietà e dell’eguaglianza, della democrazia partecipata e della libertà,
della salvaguardia del creato e di uno sviluppo integrale (...).
Sappiamo che l’Unione Europea non è perfetta (...). Sappiamo che nessuno dei partiti che si presentano alle elezioni rappresenta
appieno i nostri intendimenti. Tuttavia abbiamo il dovere di migliorare la politica europea con gli strumenti offerti dalla
democrazia; abbiamo il dovere di scegliere tra le diverse posizioni quella che più si avvicina alla nostra idea di bene comune.
Ai giovani che per la prima volta si recheranno alle urne e a tutti noi, l’invito a considerare che il futuro di ognuno e delle nostre
comunità dipende anche dall’assetto che avrà il prossimo Parlamento d’Europa. Pertanto, al di là degli slogan di parte, cerchiamo
informazioni documentate, riflettiamo con serenità e andiamo tutti a votare: il futuro d’Europa è nelle nostre mani!

ELEZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO GIUGNO 2024: VOTA IL FUTURO!
tratto dal Documento della Presidenza del Consiglio pastorale della Diocesi di Padova

UN ARTICOLO DEL 2021 CI RACCONTA L’ORIGINE DEL CONFLITTO IN TERRA SANTA
Cosa sta succedendo in Terra Santa? Perché di nuovo violenza? Come mai di punto in bianco si sente parlare di scontri a
Gerusalemme e lanci di razzi a Gaza? La questione è complessa, si trascina da decenni, almeno dal 1948 (ma anche prima)
ed è lontana dall’essere risolta; e inoltre è spesso compresa dentro schemi ideologici o politici che non sempre aiutano a
comprendere meglio le cose. Procediamo con ordine: perché arabi ed ebrei si scontrano tra di loro? Perché non riescono a
trovare la modalità per una pacifica convivenza all’interno della stessa terra.
Nel 1947, a seguito della Seconda Guerra Mondiale, una risoluzione dell’ONU prevedeva la nascita di due Stati indipendenti:
Israele e Palestina, con confini ben definiti, e con Gerusalemme posta sotto controllo internazionale in modo da non essere
inclusa in nessuno dei due; l’anno successivo, però, vide la luce solo lo Stato israeliano, mentre la maggior parte dei territori
arabi fu annessa da Giordania ed Egitto e Gerusalemme si ritrovò divisa in due: la zona ovest dentro Israele e la zona est
sotto l’amministrazione giordana. Da allora la situazione è molto cambiata, è stato versato molto sangue in guerre e attentati,
i confini di Israele si sono allargati, Gerusalemme nel 1967 è passata interamente sotto il controllo ebraico, mentre Giordania
ed Egitto negli anni ‘90 hanno rinunciato alla loro sovranità sui territori palestinesi a favore di un’amministrazione
provvisoria autonoma: l’ANP (Autorità Nazionale Palestinese).
Questi sviluppi successivi sono avvenuti molto spesso senza legittimazione internazionale e i problemi hanno continuato a
trascinarsi senza un accordo di pace definitivo che li affrontasse uno ad uno. La tensione resta latente e, nonostante di fatto
non ci sia una guerra (chi ha visitato la Terra Santa sa che ci si può muovere con la massima sicurezza), tuttavia basta
qualche miccia per innescare qua e là un focolaio di violenza.



Perché ciò è avvenuto proprio ora? Per l’intrecciarsi di una serie di concause che hanno creato una miscela esplosiva.
1) Un’occasione per creare scontri nella Spianata delle Moschee sono sempre le feste, e nell’ultimo mese i mussulmani hanno
celebrato il mese sacro del Ramadan e gli ebrei la festa di Shavuot (corrispondente alla nostra Pentecoste). Inoltre lunedì 10
ricorreva lo Yom Yerushalaim, cioè il Giorno di Gerusalemme, in cui gli israeliani ricordano l’anniversario della guerra dei Sei
Giorni del 1967, nella quale Gerusalemme Est passò sotto il controllo di Israele: ogni anno in tale ricorrenza si svolge una
marcia dei coloni ebrei nel quartiere arabo della Città Vecchia di Gerusalemme, tutto lasciava prevedere che quest’anno avrebbe
causato forti rischi ed è stata annullata all’ultimo minuto.
2) In queste ultime settimane la Corte suprema di Israele sta analizzando la questione dello sfratto di alcune famiglie
palestinesi nel quartiere di Sheik Jarrah a Gerusalemme Est: si tratta di case che prima del 1948 appartenevano ad ebrei, che le
abbandonarono quando si spostarono nella zona ovest al momento della divisione della città.
3) Israele è privo di stabilità politica dal dicembre 2018, quando si ruppe l’alleanza di governo guidata da Benjamin Netanyahu;
da allora si sono svolte per quattro volte le elezioni parlamentari, le ultime nello scorso 23 marzo, e non si è finora trovato un
accordo tra i partiti per formare una maggioranza solida e superare uno stallo inedito nella storia della giovane repubblica.
4) Parallelamente lo scenario politico si è recentemente aggravato anche in Palestina, dove non si vota addirittura dal 2006 e
dove è fortissima la contrapposizione tra Fatah, il partito del presidente Abu Mazen ed erede dell’indimenticato Yasser Arafat,
e Hamas, fazione che sostiene la lotta armata e che è maggioritaria tra la popolazione della Striscia di Gaza; nuove elezioni
erano previste nel maggio di quest’anno, ma Abu Mazen ha deciso di rinviarle con il pretesto che Israele non avrebbe
permesso di votare ai palestinesi residenti a Gerusalemme Est (divieto smentito da Israele), e in realtà per non dover
affrontare una cocente sconfitta elettorale per Fatah. Ciò ha suscitato manifestazioni di protesta e la reazione dura di Hamas,
che considera Fatah un partito delegittimato per le numerose accuse di corruzione ai suoi membri.
5) La situazione internazionale non aiuta: il neoeletto presidente americano Biden non sembra interessato al Medio Oriente,
l’Egitto sostiene più volentieri Israele che Hamas, il re giordano ha dovuto affrontare un tentativo interno di colpo di Stato, i
Paesi arabi sono terreno di scontro tra le varie potenze sunnite (Arabia Saudita, Qatar, Emirati) e sciite (Iran), la Turchia di
Erdogan fa di tutto per mettersi a capo di un risorgimento mussulmano e sfrutta ogni occasione per presentarsi come leader
regionale rifiutando ogni intervento occidentale.
Quando la polizia israeliana è intervenuta per regolamentare le celebrazioni degli ultimi giorni di Ramadan, ufficialmente per
evitare assembramenti a causa del Covid-19, si è accesa la miccia che ha fatto precipitare la situazione.
Che succederà ora? Non è possibile prevedere in questo momento l’evolversi degli eventi. In questi giorni a Gerusalemme
regna una calma irreale, dovuta alla paura e all’attesa di ciò che accadrà più che ad una reale pacificazione degli animi. Lo
scontro, originato sul Monte del Tempio, si è spostato a Gaza, dove le continue schermaglie tra lanciarazzi palestinesi ed
esercito israeliano stanno lasciando i loro residui di lutti e di macerie. Hamas sembra avere un arsenale più potente rispetto al
confronto armato precedente, avvenuto nell’estate 2014, e quindi potrebbe resistere per un tempo più prolungato rispetto alle
solite poche settimane di scontri. Un intervento militare via terra contro Gaza da parte dell’esercito israeliano non sembra al
momento probabile, poiché richiede una preparazione e un’organizzazione molto elaborati ed espone Israele al rischio di
avere perdite umane o militari catturati, che poi diventano merce di scambio e di ricatto nelle mani dei palestinesi.
Ma la vera preoccupante novità sono gli atti di intolleranza reciproca tra ebrei e arabi nelle città israeliane dove le due
comunità convivono da decenni: quello che sembrava un modello di dialogo e integrazione mostra ora i segni di una rabbia
covata nel silenzio. Il problema è educativo: molti giovani all’interno dei due popoli provano rancore reciproco e si detestano;
per anni è stata coltivata una “politica del disprezzo” (come dice il patriarca latino, mons. Pierbattista Pizzaballa) che sta
creando sempre più distanza, sospetto e arroganza contro chi appartiene all’altro popolo. Ci sono certamente segnali di pace e
di pacifica convivenza; ma compaiono sempre più le manifestazioni di intolleranza, fino a negare la legittimità stessa della
presenza dell’altro nello stesso territorio.
Quando i razzi smetteranno di essere lanciati da e verso Gaza e quando la fine delle feste ebraiche e mussulmane riporterà
Gerusalemme alla normale quotidianità, bisognerà affrontare le sfide che nascono dalle ferite presenti nei rapporti tra le due
parti in causa e impegnarsi per promuovere la convivenza e la legittimità ad esistere di arabi ed ebrei nella stessa terra
comune. (Articolo del 2021 di don Stefano Vuaran tratto dal sito dell’Azione Cattolica diocesana di Concordia Pordenone)

A quasi 8 Mesi dall'inizio del conflitto prosegue la Guerra in terra santa. In questi
mesi abbiamo visto un ulteriore allargamento con il coinvolgimento di tutto il Medio
Oriente e contestualmente un crescendo di movimenti di protesta per l'una e l'altra
parte. L’Azione Cattolica Diocesana propone una serata di approfondimento di
queste ultime evoluzioni con uno sguardo distaccato dalla faziosità ma coinvolto
per una terra che sentiamo vicina, esplorando il "nuovo" contesto geopolitico in cui
si inserisce questo scontro. Il relatore sarà don Stefano Vuaran che quelle terre le
ha frequentate a lungo e le conosce profondamente (avendo anche molti contatti nel
territorio) vedendole con un occhio esterno ma documentato. L’incontro si tiene on-
line martedì 4 Giugno alle ore 20:45.
Il link per collegarsi è il seguente: https://meet.google.com/avp-bcte-ski

https://meet.google.com/avp-bcte-ski


APPUNTAMENTI 

SABATO 1 GIUGNO

ore 18.00
Immacolata ++ Luigi Fabbro, Ida D’Andrea

ore 18.00
S. Cuore + Luciana Andrigo

DOMENICA 2 GIUGNO

ore 8.30
S. Cuore

ore 10.00
Immacolata

+ Alberto Martel;
+ Rita Gava
+ Carlo;
+ Luigino
+ Marcellino Santarossa
++ Antonietta Bortolin
     e Giovanni Vecchies
++ Marisa, Aldo, Gelindo e Agnese

ore 11.00
S. Cuore

LUNEDI’ 3 GIUGNO

ore 18.00
S. Cuore

MARTEDI’ 4 GIUGNO

ore 8.30
Immacolata

MERCOLEDI’ 5 GIUGNO

ore 18.00
S. Cuore

++ Rosanna Pessot e Giuseppe
+ Felice Cazzol

GIOVEDI’ 6 GIUGNO

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’ 7 GIUGNO - Solennità del S. Cuore di Gesù

ore 18.00
S. Cuore

Posticipata alle 20.00

ore 20.00
S. Cuore + Giorgio Di Bert

DOMENICA 2 GIUGNO
In mattinata al S. Cuore Incontro Animatori
ore 11.00 al S. Cuore Santa Messa con la
partecipazione delle maestre e delle famiglie
della Scuola dell’Infanzia in occasione della
Festa della Famiglia (articolo all’interno)

LUNEDI’ 3 GIUGNO
ore 9 - 12.30 area della Parrocchia S. Cuore
“Incontriamoci in Via Colvera” con i ragazzi del
liceo Leopardi-Majorana  (articolo all’interno)

MERCOLEDI’ 5 GIUGNO
ore 17.00 presso il centro Anffas di Via Tiro a
Segno “Aperianffas”: aperitivo concerto con il
gruppo EMAzionando (articolo all’interno)

VENERDI’ 7 GIUGNO
Solennità del Sacro Cuore
ore 18.00 al S. Cuore S. messa feriale posticipata
ore 18 al S. Cuore Inc. per Operatori Pastorali
ore 20.00 al S. Cuore S. Messa solenne e a
seguire momento conviviale a cura
dell’associazione Insieme Per ODV
(programma all’interno)

SABATO 8 e DOMENICA 9 GIUGNO
al termine delle celebrazioni nelle nostre 2
parrocchie, Villaregia propone “Abbiamo riso
per una cosa seria” (articolo all’interno)

DOMENICA 9 GIUGNO
ore 12.30 all’Immacolata “Pic Nic sotto gli
alberi”. In caso di pioggia rimandato al fine
settimana successivo. (articolo all’interno)

Sante Messe
Alla base della vita cristiana
c’è la virtù dell’umiltà,
grande antagonista
del più mortale tra i vizi,
la superbia. Mentre
l’orgoglio e la superbia
gonfiano il cuore
 l’umiltà riporta tutto
nella giusta dimensione:
siamo creature
meravigliose ma limitate,
con pregi e difetti.

LUNEDI’ 10 GIUGNO
INIZIA IL GREST!

GRAZIE DI CUORE
A TUTTI I GIOVANI

E AGLI ADULTI
CHE VI PRESTANO

SERVIZIO!

GREST 2024
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FESTA della
FAMIGLIA

FESTA della
FAMIGLIA

a conclusione dell'A.S. 2023/2024

in collaborazione con
il Gruppo Alpini

"La Comina"

Programma della giornata: 
 ore11.00 S. Messa presso la chiesa del S. Cuore con tutti
                i bambini della scuola e le loro famiglie 
 ore12.30 Pranzo presso il giardino pubblico "B. Powell" 
 ore14.00 giochi
 ore17.00 conclusione e saluti

SCUOLA dell'INFANZIA PARITARIA
SACRO CUORE
di Pordenone

DOMENICA 2 GIUGNO 2024DOMENICA 2 GIUGNO 2024



VENERDI' 7 GIUGNO

ore 18.00

Incontro per

Operatori Pastorali

in oratorio “don Ciani” al S. Cuore

ore 20.00

Santa Messa Solenne

in chiesa al S. Cuore

ore 21.00

Momento conviviale

organizzato con la collaborazione

dell’Associazione "Insieme Per ODV"

Siamo tutti invitati!

La messa feriale delle 18 è sospesa

FESTA DEL
SACRO CUORE

FESTA DEL
SACRO CUORE



DOMENICA 9 GIUGNO

PICNIC
sull'erba e sotto gli alberi

Parrocchia Immacolata - Pordenone

Picnic di “condivisione” delle parrocchie
Immacolata e Sacro Cuore

Portate cibo e bevande da condividere,
al caffè ci pensiamo noi!

Iniziamo verso le 12.30/12.45

Previste attività
di animazione per bambini

Con tavoli e panche per tutti

Partecipazione libera

(In caso di pioggia, rinviato al 16 giugno)








